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recita del santo rosario alle 16.30 • confessioni a partire dalle ore 16.30 in cappellina  
• intenzioni sante messe: rivolgersi in sacrestia

cappellano Don Juan Tomas FSSP  juan.tomas@fssp.org  327 841 8288

Le devozioni

Come ogni anno, entriamo in questo 
mese di ottobre, mese del rosario, 

sperando che tramite questa bellissima 
devozione possiamo diventare più fer-
venti, più devoti della Madonna e del suo 
Divin Figlio.

E’ cosa buona che, nei diversi mesi 
dell’anno, la Chiesa e la tradizione po-
polare vogliano ricordare particolari de-
vozioni care ai cristiani. Così abbiamo il 
mese di San Giuseppe, il mese di Maria, 
il mese del Sacro Cuore, e così via. Sono 
cose semplici da fare e da rammentare.

In effetti, la devozione cristiana è sem-
plice. Non serve tanto impegno né tanto 
tempo per avvicinarsi a Dio e ai santi. La 
Chiesa propone questi mezzi di santifi-
cazione semplici e facili da fare, facili da 

integrarsi nella vita quotidiana. Se il pre-
cetto di diritto divino è di santificare il 
giorno del Signore—e questo lo facciamo 
andando a messa—gli altri giorni della 
settimana sono pure da santificarsi e il 
dovere della religione non si limita alla 
sola domenica.

Per questo disponiamo di queste de-
vozioni e pie pratiche che possiamo fare 
da soli, a casa, al lavoro o in chiesa, come 
la benedizione della tavola, il rosario in 
famiglia o l’adorazione eucaristica. Favo-
riscono inoltre questa comunità, questa 
comunione dei santi fra noi battezzati. 
Nella nostra epoca e pure con questa crisi 
sanitaria, la necessità di queste pratiche 
si è fatta sentire ancora di più.

Don Juan Tomas

 Domenica 11 ottobre 2020 • ore 17 Messa cantata

SOLENNITA’ DELLA 
MADONNA DEL ROSARIO

Messa Gaudeamus omnes

 
Solennità – Paramenti bianchi – Epistola (Prov. 8, 22-24, 32-35) – Vangelo (Lc. 1, 26-38)

proprio del giorno Messalino “Summorum pontificum” pag. 489
Messalino “Marietti” pag. 1428

n. 267 – 11 ottobre 2020



Foglio di collegamento per i fedeli della Diocesi di Vicenza legati al Rito romano antico, secondo  
il motu proprio “Summorum Pontificum” di Benedetto XVI nella chiesa di San Pancrazio–Ancignano.

Per ricevere Placeat inviare una mail a: placeat.ancignano@gmail.com indicando nell’oggetto “iscrizione”.

Prossime celebrazioni
 domenica 18 ottobre Domenica XX dopo Pentecoste
 domenica 25 ottobre Cristo Re (cantata)
 domenica 1 novembre Ognissanti (cantata)
 domenica 8 novembre Domenica XXIII dopo Pentecoste

Papa Giovanni Paolo II sul Rosario

Alla contemplazione del volto di Cristo non ci si introduce che ascoltando, nello 
Spirito, la voce del Padre, perché « nessuno conosce il Figlio se non il Padre » (Mt 

11, 27). Nei pressi di Cesarea di Filippo, di fronte alla confessione di Pietro, Gesù preci-
serà la fonte di una così limpida intuizione della sua identità: « Né la carne né il san-
gue te l’hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli » (Mt 16, 17). È necessaria dun-
que la rivelazione dall’alto. Ma per accoglierla, è indispensabile mettersi in ascolto: 
« Solo l’esperienza del silenzio e della preghiera offre l’orizzonte adeguato in cui può 
maturare e svilupparsi la conoscenza più vera, aderente e coerente, di quel mistero ».

Il Rosario è uno dei percorsi tradizionali della preghiera cristiana applicata alla 
contemplazione del volto di Cristo. Così lo descrisse il Papa Paolo VI: « Preghiera 
evangelica, incentrata nel mistero dell’incarnazione redentrice, il Rosario è, dunque, 
preghiera di orientamento nettamente cristologico. Infatti, il suo elemento caratte-
ristico – la ripetizione litanica del « Rallegrati, Maria » – diviene anch’esso lode in-
cessante a Cristo, termine ultimo dell’annuncio dell’Angelo e del saluto della madre 
del Battista: ‘Benedetto il frutto del tuo seno’ (Lc 1, 42). Diremo di più: la ripetizione 
dell’Ave Maria costituisce l’ordito, sul quale si sviluppa la contemplazione dei misteri: 
il Gesù che ogni Ave Maria richiama, è quello stesso che la successione dei misteri ci 
propone, a volta a volta, Figlio di Dio e della Vergine ».

Rosarium Virginis Mariae, 16 ottobre 2002




